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PROGETTO PILOTA C. Z.I.A. PATTO TERRITORIALE

Analisi Bando Ministeriale

https://www.mise.gov.it/index.php/it/93-normativa/decreti-direttoriali/2042543-decreto-direttoriale-30-luglio-2021-bando-per-la-realizzazione-di-progetti-pilota


BANDO PER PROGETTI PILOTA
 Pubblicato nei primi giorni di Agosto 2021 a cura del MISE sul sito

e, quindi, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 232 del 28

settembre 2021.

 Rivolto esclusivamente ai soggetti responsabili dei “vecchi patti

territoriali” (articolo 2, comma 203, lettera d), della legge 23

dicembre 1996, n. 662) «ancora operativi» (Art. 5, comma 1 del

bando), tra cui il Consorzio Z.I.A.

 Sono ammissibili al Bando (ex Art. 6, comma 1 del bando) «i

progetti pilota volti allo sviluppo del tessuto imprenditoriale

territoriale»

 I Progetti Pilota devono essere presentati (ex Art. 9, comma 2 del

bando) «a partire dal quindicesimo giorno successivo alla

pubblicazione del Bando nella Gazzetta Ufficiale al 15/02/2022.»

quindi entro la data del 15/02/2022

https://www.mise.gov.it/images/stories/normativa/Decreto_direttoriale_30_luglio_2021_patti_territoriali_progetti_pilota_signed.pdf


BANDO PER PROGETTI PILOTA

 Ogni soggetto responsabile può presentare un solo

Progetto Pilota (ex Art. 5, comma 3 del bando)

 Ogni Progetto pilota presentato deve avere una somma di

contributi richiesti (per interventi pubblici e/o private) pari

al max ad Euro 10.000.000,00 (ex Art. 6, comma 5 del

bando)

 All’interno del contruibuto richiesto vi può essere un import

pari al max 5% del totale del contributo richiesto per le

spese di funzionamento del soggetto responsabile (ex Art.

6, comma 6 del bando)

 Il budget disponibile a livello nazionale è pari a 105 mil. di

euro (ex Art. 4, Comma 1 del bando)

https://www.mise.gov.it/images/stories/normativa/Decreto_direttoriale_30_luglio_2021_patti_territoriali_progetti_pilota_signed.pdf


BANDO PER PROGETTI PILOTA

 Ogni Progetto Pilota può riguardare uno od al max due

delle seguenti tematiche (ex Art. 6. Comma 2 del bando):

 Competitività del sistema produttivo, in relazione alle

potenzialità di sviluppo economico dell’area interessata

 Valorizzazione delle risorse naturali, culturali e del turismo

sostenibile

 Transizione ecologica (trasformazione tecnologica dei

prodotti e dei processi finalizzata all’aumento della

sostenibilità ambientale)

 Autoimprenditorialità (giovani e donne)

 Riqualificazione delle aree urbane e delle aree interne

https://www.mise.gov.it/images/stories/normativa/Decreto_direttoriale_30_luglio_2021_patti_territoriali_progetti_pilota_signed.pdf


BANDO PER PROGETTI PILOTA

 Ogni Progetto Pilota deve (ex Art. 6. Comma 3 del bando):

 Essere realizzato nell’area di riferimento del Patto

territoriale (quindi nell’area del «vecchio patto» che per il

Consorzio Z.I.A. significa tutta la Provincia di Massa-

Carrara);

 Avere, per i progetti pubblici, un livello di progettazione

PFTE (ex Art. 23, Comma 5 del Codice dei Contratti) e per i

progetti privati un livello analogo al PFTE

 I progetti pubblici devono essere conclusi entro 60 mesi

dalla data del provvedimento di assegnazione del

contributo ed i progetti privati entro 48 mesi

https://www.mise.gov.it/images/stories/normativa/Decreto_direttoriale_30_luglio_2021_patti_territoriali_progetti_pilota_signed.pdf


BANDO PER PROGETTI PILOTA

 Il Soggetto responsabile deve scegliere i progetti pubblici e private che

costituiranno il Progetto Pilota (ex Art. 7, comma 1 del bando) “sulla base

di una procedura trasparente e aperta» - quindi occorrerà prevedere

l’emanazione, a cura del Consorzio Z.I.A., di n. 2 avvisi per la raccolta e la

selezione progettuale, uno rivolto ai progetti pubblici ed uno rivolto ai

progetti privati.

 Per i progetti privati risultano ammissibili (salvo diversa interpretazione del

MISE per le aree in deroga 107 3 a e 107 3 c) solo le PMI

 Sembrerebbe sussistere una differenza (essenziale) tra «area di intervento

del Patto territoriale», quindi del «vecchio patto» (Art. 6, comma 3 del

bando) e, quindi, tutta la provincia e «area nella quale sono realizzati gli

interventi previsti dal progetto pilota» (Art. 8, Comma 3 del bando ma

anche gli articoli da 19 a 26 sulla localizzazione dei singoli interventi

«nell’area di intervento del progetto pilota»), quindi, «da decidere»

https://www.mise.gov.it/images/stories/normativa/Decreto_direttoriale_30_luglio_2021_patti_territoriali_progetti_pilota_signed.pdf


BANDO PER PROGETTI PILOTA

 I Progetti Privati, da selezionarsi con procedura di evidenza pubblica,

possono essere (sulla base della scelta del progetto pilota):

 Progetti di investimento (ex Art. 19 del bando) > Nuova unità

produttiva – Ampliamento di unità produttiva esistente > Contributi

erogabili ai sensi degli Articoli 14 e 17 del Regolamento GBER (regimi

di aiuto in esenzione)

 Progetti di Avviamento (ex Art. 20 del bando) > Prestiti – Garanzie –

sovvenzioni in Equity ad imprese costituite da non più di 60 mesi>

Contributi erogabili ai sensi dell’Articolo 20 del Regolamento GBER

 Progetti di Innovazione (ex Art. 21 del bando) > innovazione di

processo e/o innovazione dell’organizzazione > Contributi erogabili ai

sensi dell’Articolo 29 del Regolamento GBER (50% a fondo perduto)

https://www.mise.gov.it/images/stories/normativa/Decreto_direttoriale_30_luglio_2021_patti_territoriali_progetti_pilota_signed.pdf


BANDO PER PROGETTI PILOTA

 I Progetti Privati, da selezionarsi con procedura di evidenza pubblica,

possono essere (sulla base della scelta del progetto pilota):

 Progetti di investimento nel settore della produzione agricola primaria (ex

Art. 22 del bando) > miglioramento del rendimento e della sostenibilità

globali dell'azienda agricola - miglioramento dell'ambiente naturale, delle

condizioni di igiene o del benessere degli animali - realizzazione e

miglioramento delle infrastrutture connesse allo sviluppo, all'adeguamento

e alla modernizzazione dell'agricoltura - adempimento degli impegni

agro-climatico-ambientali, con particolare riguardo allo stato di

conservazione della biodiversità delle specie e degli habitat, nonché

valorizzazione in termini di pubblica utilità delle zone Natura 2000 -

ripristino del potenziale produttivo danneggiato da calamità naturali,

avversità atmosferiche assimilabili a calamità naturali > Contributi erogabili

ai sensi dell’Articolo 14 Regolamento ABER (in media 40% a fondo perduto

elevabile fino al 50% in qualche caso specifico)

https://www.mise.gov.it/images/stories/normativa/Decreto_direttoriale_30_luglio_2021_patti_territoriali_progetti_pilota_signed.pdf


BANDO PER PROGETTI PILOTA
 I Progetti Privati, da selezionarsi con procedura di evidenza pubblica, possono

essere (sulla base della scelta del progetto pilota):

 Progetti di investimento nel settore della trasformazione e della

commercializzazione di prodotti agricoli (ex Art. 23 del bando) > progetti inerenti

alla trasformazione di prodotti agricoli o alla commercializzazione di prodotti

agricoli> Contributi erogabili ai sensi dell’Articolo 14 Regolamento ABER (in

media 40% a fondo perduto elevabile fino al 50% in qualche caso specifico)

 Progetti di investimento nel settore della pesca e dell’acquacoltura (ex Art. 24

del bando) > Aiuti volti a migliorare l'efficienza energetica e a mitigare gli effetti

dei cambiamenti climatici - Aiuti per i porti di pesca, i luoghi di sbarco, le sale

per la vendita all'asta e i ripari di pesca - Aiuti per gli investimenti produttivi nel

settore dell'acquacoltura - Aiuti alle misure di commercializzazione - Aiuti alla

trasformazione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura > Contributi

erogabili ai sensi degli Artt. 26, 28, 31, 41 e 42 del Regolamento FIBER (50% a

fondo perduto )

https://www.mise.gov.it/images/stories/normativa/Decreto_direttoriale_30_luglio_2021_patti_territoriali_progetti_pilota_signed.pdf


BANDO PER PROGETTI PILOTA

 Per i Progetti Privati, del tipo : Progetti di investimento (ex Art. 19

del bando) - Progetti di Avviamento (ex Art. 20 del bando) -

Progetti di Innovazione (ex Art. 21 del bando) > In alternativa alle

forme di agevolazione previste (quindi con percentuali anche

più elevate rispetto a quanto previsto dagli Artt. 14, 17,29 e 29 del

Regolamento GBER), le agevolazioni possono essere concesse

dal soggetto responsabile ai sensi e nei limiti del Regolamento

«de minimis», comunque nel rispetto di quanto previsto

all’articolo 3 del medesimo regolamento, ai sensi del quale

l’aiuto massimo concedibile per ciascuna impresa unica non

può superare l’importo di euro 200.000,00 nell’arco di tre esercizi

finanziari

https://www.mise.gov.it/images/stories/normativa/Decreto_direttoriale_30_luglio_2021_patti_territoriali_progetti_pilota_signed.pdf


BANDO PER PROGETTI PILOTA

 Per i Progetti Pubblici da selezionarsi si prevede che (ex Art. 26

del bando):

 Siano agevolabili i progetti che prevedono la creazione o

l’ammodernamento di infrastrutture pubbliche destinate

prevalentemente al bacino dell’utenza locale del Patto

territoriale, non idonee ad attirare clienti o investimenti da altri

Stati membri e, comunque, non dirette allo svolgimento di una

specifica attività economica

 Le infrastrutture pubbliche ammissibili devono essere coerenti e

connesse con le finalità e gli obiettivi del progetto pilota

 Per la realizzazione del progetto infrastrutturale è assegnato un contributo

nella misura massima del 100 (cento) per cento dei costi ammissibili

https://www.mise.gov.it/images/stories/normativa/Decreto_direttoriale_30_luglio_2021_patti_territoriali_progetti_pilota_signed.pdf


Criteri e punteggi per la selezione dei Progetti Pilota

 A) Caratteristiche del soggetto responsabile del Patto territoriale

ancora operativo (max 20 punti – per ammissione min 12 punti)

 Esperienza del soggetto responsabile maturata in modo

continuativo nell’ambito della gestione di iniziative assimilabili a

quelle oggetto della proposta (6 punti)

 Estensione geografica dell’area di competenza del Patto

territoriale con particolare riferimento all'interregionalità (8 Punti)

 Qualificazione, professionalità e organizzazione della struttura

tecnico-operativa del soggetto responsabile del Patto territoriale

(6 Punti)

https://www.mise.gov.it/images/stories/normativa/Allegato_3_-_Criteri_e_punteggi_per_la_selezione_dei_progetti_pilota.pdf


Criteri e punteggi per la selezione dei Progetti Pilota

 B) Caratteristiche del progetto pilota (max 80 punti – per

ammissione min 48 punti)

 Coerenza e qualità del progetto pilota rispetto agli obiettivi attesi

(10 punti)

 Capacità del progetto pilota di attivare le potenzialità di sviluppo

economico dell’area valutando i risultati attesi con particolare

riguardo alle ricadute occupazionali, alla crescita delle imprese

nell’area territoriale di riferimento, alla nascita di nuove attività

imprenditoriali, alla costituzione di reti di imprese, allo sviluppo

infrastrutturale e alla complementarità con progetti di sviluppo

già avviati sul territorio (12 Punti)

https://www.mise.gov.it/images/stories/normativa/Allegato_3_-_Criteri_e_punteggi_per_la_selezione_dei_progetti_pilota.pdf


Criteri e punteggi per la selezione dei Progetti Pilota

 B) Caratteristiche del progetto pilota (max 80 punti – per

ammissione min 48 punti)

 Qualità delle metodologie e degli strumenti adottati per

l’elaborazione e la realizzazione del progetto pilota (7 punti)

 Coerenza del progetto pilota con le vocazioni di crescita

dell’area territoriale di riferimento previste da piani di sviluppo

comunitari, nazionali, regionali e/o locali (10 Punti)

 Novità/innovatività del progetto pilota anche con riferimento

all’utilizzo di tecnologie, processi, modalità e prodotti innovativi;

sviluppo di servizi innovativi per l’area territoriale di riferimento

(10 Punti)

https://www.mise.gov.it/images/stories/normativa/Allegato_3_-_Criteri_e_punteggi_per_la_selezione_dei_progetti_pilota.pdf


Criteri e punteggi per la selezione dei Progetti Pilota

 B) Caratteristiche del progetto pilota (max 80 punti – per

ammissione min 48 punti)

 Replicabilità e trasferibilità dell’iniziativa progettuale in altri

contesti e/o realtà produttive (6 punti)

 Congruità dei tempi e del costo previsto rispetto ai contenuti dei

servizi offerti dal progetto pilota (6 Punti)

 Coinvolgimento di partnership qualificate, pubbliche e private,

e/o di soggetti internazionali, nello sviluppo e/o nella

realizzazione del progetto pilota (8 Punti)

 Numero e varietà dei soggetti beneficiari previsti dal progetto

pilota anche con riferimento alla natura pubblica e privata e alla

rappresentatività di una vasta area (5 Punti)

https://www.mise.gov.it/images/stories/normativa/Allegato_3_-_Criteri_e_punteggi_per_la_selezione_dei_progetti_pilota.pdf
https://www.mise.gov.it/images/stories/normativa/Allegato_3_-_Criteri_e_punteggi_per_la_selezione_dei_progetti_pilota.pdf


Criteri e punteggi per la selezione dei Progetti Pilota

 B) Caratteristiche del progetto pilota (max 80 punti – per

ammissione min 48 punti)

 Compartecipazione dei soggetti pubblici e privati al

finanziamento degli interventi (4 punti)

 Capacità del progetto pilota di attivare ulteriori risorse pubbliche

e/o private per la concessione ai soggetti beneficiari di

finanziamenti a tasso agevolato per la realizzazione degli

interventi (2 Punti)

https://www.mise.gov.it/images/stories/normativa/Allegato_3_-_Criteri_e_punteggi_per_la_selezione_dei_progetti_pilota.pdf


PROGETTO PILOTA C. Z.I.A. PATTO TERRITORIALE

Proposta Cronoprogramma



Possibile Cronoprogramma per la «costruzione» e la presentazione del Progetto Pilota

PROGETTO PILOTA C. Z.I.A. PATTO TERRITORIALE

PROPOSTA CRONOPROGRAMMA

Fase / Mese

Decisioni relative alla struttura del 

Progetto Pilota e degli Avvisi da 

emanarsi (con Delibera di Assemblea 

del Consorzio Z.I.A.)

Elaborazione Documenti relativi agli 

Avvisi per Imprese e soggetti pubblici 

(15 gg.)

Apertura Avvisi (50 gg.)

Istruttoria Istanze pervenute (40 gg.)

Costruzione Progetto Pilota (30 gg.)

Presentazione Progetto Pilota

FEBBRAIO 2022SETTEMBRE 2021 OTTOBRE 2021 NOVEMBRE 2021 DICEMBRE 2021 GENNAIO 2022



PROGETTO PILOTA C. Z.I.A. PATTO TERRITORIALE

Proposta perimetrazione Progetto Pilota



PROGETTO PILOTA C. Z.I.A. PATTO TERRITORIALE
PROPOSTA PERIMETRAZIONE PROGETTO PILOTA

Metodologia delle perimetrazione

 Si propone di utilizzare la suddivisione del territorio provinciale in SLL (Sistemi Locali di Lavoro) come

evidenziata da ISTAT (link a: https://www.istat.it/it/informazioni-territoriali-e-cartografiche/sistemi-locali-del-

lavoro) che risulta incentrata sulla baricentricità delle aree di attrazione della forza lavoro sulle scale dei

singoli territori

 Tale suddivisione prevede la seguente suddivisione in SLL dei Comuni:

 Comune di Carrara (SLL di Carrara) - Comune di Massa (SLL di Massa) - Comune di Montignoso (SLL di Massa) - Comune di Bagnone (SLL di

Pontremoli) - Comune di Filattiera (SLL di Pontremoli) - Comune di Mulazzo (SLL di Pontremoli) - Comune di Pontremoli (SLL di Pontremoli) - Comune

di Villafranca in Lunigiana (SLL di Pontremoli) Comune di Zeri (SLL di Pontremoli) - Comune di Aulla (parte toscana del SLL di La Spezia) - Comune di

Casola in Lunigiana (parte toscana del SLL di La Spezia) - Comune di Comano (parte toscana del SLL di La Spezia) - Comune di Fivizzano (parte

toscana del SLL di La Spezia) - Comune di Fosdinovo (parte toscana del SLL di La Spezia) - Comune di Licciana Nardi (parte toscana del SLL di La

Spezia) - Comune di Podenzana (parte toscana del SLL di La Spezia) -Comune di Tresana (parte toscana del SLL di La Spezia)

https://www.istat.it/it/informazioni-territoriali-e-cartografiche/sistemi-locali-del-lavoro


PROGETTO PILOTA C. Z.I.A. PATTO TERRITORIALE
PROPOSTA PERIMETRAZIONE PROGETTO PILOTA

Metodologia delle perimetrazione

 In sostanza si danno, quindi:

 SLL Carrara > che comprende il territorio del Comune di Carrara (unitamente ad un Comune della

Liguria)

 SLL Massa > che comprende il territorio del Comune di Massa e del Comune di Montignoso

 SLL Pontremoli > che comprende i Comuni di Bagnone, Filattiera, Mulazzo, Villafranca L., Zeri

 SLL di La Spezia (parte Toscana) > che comprende i comuni di Aulla, Casola L., Comano, Fivizzano,

Fosdinovo, Licciana Nardi, Podenzana e Tresana



PROGETTO PILOTA C. Z.I.A. PATTO TERRITORIALE
PROPOSTA PERIMETRAZIONE PROGETTO PILOTA

Metodologia delle perimetrazione

 Considerato che le risorse derivano dalle economie dei vecchi patti territoriali che come da precedenti istanze presentate

risultavano in prevalenza collocate nell’area di costa.



PROGETTO PILOTA C. Z.I.A. PATTO TERRITORIALE
PROPOSTA PERIMETRAZIONE PROGETTO PILOTA

Metodologia delle perimetrazione

 Considerato che già in passato il tavolo generale di

concertazione ha disposto di destinare le risorse residue dei

progetti pubblici e privati - derivanti da economie di progetti

localizzati sulla costa - , su alcune problematiche dell’area di

costa;

 Verificato che, comunque, nonostante le richieste del tavolo di

concertazione il MISE non ha destinato tali risorse ai progetti

dell’area di costa individuati dal Tavolo e che tali

problematiche sono state «risolte» con altre risorse, anche

private e che, quindi, le risorse in economia derivanti dalla

«vecchia programmazione provinciale», che sono confluite

nel fondo nazionale attuale per i progetti Pilota, derivano da

«vecchi progetti» dell’area di costa



PROGETTO PILOTA C. Z.I.A. PATTO TERRITORIALE
PROPOSTA PERIMETRAZIONE PROGETTO PILOTA

Metodologia delle perimetrazione

 Valutato che la proposta di progetto pilota deve

risultare coerente con l’attuale programmazione e,

quindi, ad esempio sia con l’area di crisi industriale

non complessa che perimetra tutta la Provincia,

sia, soprattutto con le istituende ZLS (area ZIA + arte

ZFU) che risultano collocate a cavallo tra il

Comune di Massa ed il Comune di Carrara per un

totale di circa 1.700 Ha, quali aree in deroga 107 3

c, ove sono insediante la maggior parte delle

attività produttive provinciali



PROGETTO PILOTA C. Z.I.A. PATTO TERRITORIALE
PROPOSTA PERIMETRAZIONE PROGETTO PILOTA

Metodologia delle perimetrazione

 Si propone una perimetrazione del

progetto Pilota nei seguenti SLL:

 SLL Carrara > che comprende il territorio

del Comune di Carrara (escludendo il

territorio del Comune ligure)

 SLL Massa > che comprende il territorio del

Comune di Massa e del Comune di

Montignoso



PROGETTO PILOTA C. Z.I.A. PATTO TERRITORIALE

Proposta Tematismo Progetto Pilota



PROGETTO PILOTA C. Z.I.A. PATTO TERRITORIALE
PROPOSTA TEMATISMO PROGETTO PILOTA

Metodologia della selezione del tematismo

 Considerato che i tematismi possibili risultano i seguenti: Competitività del sistema produttivo, in

relazione alle potenzialità di sviluppo economico dell’area interessata - Valorizzazione delle

risorse naturali, culturali e del turismo sostenibile - Transizione ecologica (trasformazione

tecnologica dei prodotti e dei processi finalizzata all’aumento della sostenibilità ambientale) -

Autoimprenditorialità (giovani e donne) - Riqualificazione delle aree urbane e delle aree interne

 Considerato che si possono scegliere al massimo 2 tematismi per ogni progetto pilota da

presentarsi

 Si ritiene necessario scegliere i tematismi sulla base delle vocazioni produttive, economiche e

sociali dei territori interessati dal progetto Pilota



PROGETTO PILOTA C. Z.I.A. PATTO TERRITORIALE
PROPOSTA TEMATISMO PROGETTO PILOTA

Metodologia della selezione del tematismo

 Analizzando, quindi, la situazione socio-economica dell’area di costa

si può facilmente evidenziare come:

 Sicuramente nell’area di costa sono presenti le maggiori G.I. del

comparto industriale (prevalentemente concentrate sulla meccanica

anche grazie alle possibilità di traffico intermodale costituite dall’hub

portuale di Marina di Carrara);

 Sicuramente nell’area di costa sono presenti la maggior parte delle

imprese che appartengono al distretto lapideo

 Sicuramente nell’area di costa – anche grazie alla storicità della Z.I.A.

- sono presenti i maggior agglomerati di Piccola e Media impresa

anche al servizio del sistema della G.I.



PROGETTO PILOTA C. Z.I.A. PATTO TERRITORIALE
PROPOSTA TEMATISMO PROGETTO PILOTA

Metodologia della selezione del tematismo

 Analizzando, quindi, la situazione socio-economica

dell’area di costa si può facilmente evidenziare

come:

 Sicuramente nell’area di costa si riscontrano le

maggiori presenze turistiche provinciali (93% del

totale delle presenze come da grafico) con una

sostanziale invarianza negli ultimi 10 anni sulla

composizione delle presenze tra costa e Lunigiana



PROGETTO PILOTA C. Z.I.A. PATTO TERRITORIALE
PROPOSTA TEMATISMO PROGETTO PILOTA

Metodologia della selezione del tematismo

 Si propongono, quindi, i due seguenti tematismi

 Competitività del sistema produttivo, in relazione alle potenzialità di sviluppo economico dell’area interessata:

sviluppo e consolidamento di PMI già esistenti, in particolare promuovendo la digitalizzazione e l’innovazione di

processo e di organizzazione ovvero l’offerta di nuovi prodotti e servizi da parte delle singole imprese

beneficiarie e favorendo la creazione di filiere produttive e di forme di collaborazione tra imprese

 Valorizzazione delle risorse naturali, culturali e del turismo sostenibile: valorizzazione dei siti turistici, culturali e

storici, in un’ottica di sostenibilità ambientale e di miglioramento dell'accessibilità a tali siti, fisica e virtuale,

attraverso il finanziamento di strutture ricettive ecosostenibili, progetti di promozione e comunicazione e progetti

volti a favorire la fruizione delle risorse anche attraverso l’utilizzo di tecnologie ICT (es droni, materiale

divulgativo, siti web), sistemi di mobilità sostenibile condivisa



PROGETTO PILOTA C. Z.I.A. PATTO TERRITORIALE
PROPOSTA TEMATISMO PROGETTO PILOTA

Proposta Ripartizione contributi

 Considerato che ogni Progetto Pilota non può superare un importo di contributo superiore a 10.000.000,00 di euro

(Comprensivo di un 5% di costi per la gestione del Progetto Pilota a cura del soggetto responsabile), si propone d

ripartire in linea di massima (da verificarsi con l’esiti degli avvisi) la seguente ripartizione dei contributi da proporre per il

Progetto Pilota:

 Contributi da destinarsi ai progetti privati > 67% del totale dei contributi richiesti (se progetto = 10 Mil di euro = 6,7

Mil di euro)

 Contributi da destinarsi ai progetti pubblici > 28% del totale dei contributi richiesti (se progetto = 10 Mil di euro =

2,8 Mil di euro)

 Spese per la gestione del Progetto Pilota > 5% del totale dei contributi richiesti (se progetto = 10 Mil di euro = 0,5

Mil di euro)



PROGETTO PILOTA C. Z.I.A. PATTO TERRITORIALE

Proposta indirizzi per avviso soggetti privati



PROGETTO PILOTA C. Z.I.A. PATTO TERRITORIALE
Proposta indirizzi per avviso soggetti privati

Riferimento al bando Ministeriale > progetti di investimento di cui all’Art. 19 del bando
 Soggetti Ammissibili :

 PMI come definite nell’allegato 1 del “Regolamento GBER” e nel decreto del Ministro delle attività

produttive 18 aprile 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 238 del 12

ottobre 2005

 PMI che essere regolarmente iscritto alla CCIAA territorialmente competente ed esercitare, in relazione

alla sede o unità locale destinatarie dell'intervento, un’attività economica identificata come primaria,

nelle sezioni ATECO ISTAT 2007 dei settori manifatturiero e dei servizi di seguito indicati: B, C, D, E, F, H, I

(limitatamente ai codici 55.1, 55.2, 55.3, 55.9 – Alberghi, villaggi turistici etc..), J, M (limitatamente al

Codice 72), N (limitatamente al Codice 79 - Agenzia di Viaggio e T.O.), R (limitatamente al codice

93.29.20 – Stabilimenti balneari), fatte salve le restrizioni previste dalla disciplina comunitaria in materia di

settori sensibili



PROGETTO PILOTA C. Z.I.A. PATTO TERRITORIALE
Proposta indirizzi per avviso soggetti privati

Riferimento al bando Ministeriale > progetti di investimento di cui all’Art. 19 del bando

 Soggetti Ammissibili : PMI che risultino:

➢ Avere una sede o unità locale destinataria dell’intervento nel territorio di sviluppo del progetto Pilota; la predetta

localizzazione deve risultare da visura camerale; per le imprese privi di sede o unità locale nel territorio del Progetto

Pilota al momento della domanda detto requisito deve sussistere al momento dell'avvio della realizzazione del progetto,

come rilevabile da visura camerale in sede di controllo di primo livello della richiesta di pagamento a titolo di anticipo/

per stato avanzamento lavori (S.A.L.)

➢ Essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori o

essere in regola con la certificazione che attesti la sussistenza e l’importo di crediti certi, liquidi ed esigibili vantati nei

confronti di pubbliche amministrazioni e verificabile attraverso il DURC di importo almeno pari agli oneri contributivi

accertati e non ancora versati da parte del medesimo soggetto (DURC)

➢ Nel caso di PMI localizzata nel perimetro del Consorzio Z.I.A., essere in regola con i versamenti dei contributi consortili

annuali da versarsi al Consorzio Z.I.A.



PROGETTO PILOTA C. Z.I.A. PATTO TERRITORIALE
Proposta indirizzi per avviso soggetti privati

Riferimento al bando Ministeriale > progetti di investimento di cui all’Art. 19 del bando

 Soggetti Ammissibili : PMI che risultino:

➢ Non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione coattiva, liquidazione volontaria, scioglimento e

liquidazione, concordato preventivo, concordato preventivo con continuità aziendale, accordo di

ristrutturazione dei debiti, ed ogni altra procedura concorsuale prevista dalla Legge Fallimentare e da

altre leggi speciali, né avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni nei

propri confronti

➢ Ai sensi del D.Lgs. n. 231/20013: a) possedere capacità di contrarre ovvero non essere stato oggetto di

sanzione interdittiva o altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione;

b) non essere destinatario di sentenze di condanna né di misure cautelari per gli illeciti amministrativi

dipendenti dai reati di cui al citato d.lgs. n. 231/2001



PROGETTO PILOTA C. Z.I.A. PATTO TERRITORIALE
Proposta indirizzi per avviso soggetti privati

Riferimento al bando Ministeriale > progetti di investimento di cui all’Art. 19 del bando

 Soggetti Ammissibili : PMI che risultino:

➢ Non essere stato oggetto nei precedenti tre anni di procedimenti amministrativi connessi ad atti di revoca relativi a concessione

di contributi pubblici adottati da un organo competente sul territorio nazionale italiano e relativi a: indebita percezione

dell'agevolazione per carenza dei requisiti essenziali previsti dal bando, oppure per irregolarità della documentazione prodotta,

comunque imputabili al soggetto beneficiario e non sanabili; venir meno dell’unità produttiva; venir meno dell’investimento

oggetto di agevolazione; mancato rispetto di eventuali piano di rientro; provvedimenti definitivi adottati dall’Autorità competente

ai sensi dell'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in

materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro); rinuncia all’agevolazione trascorsi trenta giorni dalla data di

ricevimento della comunicazione di assegnazione e, in caso di agevolazione concessa sotto forma di garanzia, la rinuncia alla

stessa trascorsi trenta giorni dalla data di ricevimento della delibera di concessione di finanziamento da parte del soggetto

finanziatore; revoca parziale dell’agevolazione, predisposta in rapporto al periodo per il quale non è soddisfatto il requisito di

mantenimento dell’investimento; mancato rispetto dell’obbligo di mantenimento dell’incremento occupazionale realizzato



PROGETTO PILOTA C. Z.I.A. PATTO TERRITORIALE
Proposta indirizzi per avviso soggetti privati

Riferimento al bando Ministeriale > progetti di investimento di cui all’Art. 19 del bando

 Soggetti Ammissibili : PMI che risultino:

➢ Non aver riportato (legale rappresentante) nei cinque anni precedenti (secondo la legislazione italiana e risultanti dal certificato

generale del casellario giudiziale o da documentazione equipollente dello Stato in cui è stabilita l’impresa):

➢ a) condanna con sentenza passata in giudicato o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione

della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p. per uno dei seguenti reati (delitti consumati o tentati anche se hanno

beneficiato della non menzione): associazione per delinquere - associazione per delinquere di stampo mafioso, - traffico illecito

di rifiuti - associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti e psicotrope, - corruzione – peculato - frode, compresi

i reati contro il patrimonio commessi mediate frode, di cui al Titolo XIII, Capo II, del Codice Penale – terrorismo – riciclaggio -

sfruttamento del lavoro minorile

➢ b) condanna con sentenza passata in giudicato o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione

della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p. per uno dei seguenti reati (anche se hanno beneficiato della non menzione) in

materia: di imposte sui redditi e sul valore aggiunto (reati tributari ai sensi del D.Lgs. n. 74/2000) - ambientale e di smaltimento dei

rifiuti e di sostanze tossiche (D.lgs. n. 152/2006 e L. n. 68/2015)



PROGETTO PILOTA C. Z.I.A. PATTO TERRITORIALE
Proposta indirizzi per avviso soggetti privati

Riferimento al bando Ministeriale > progetti di investimento di cui all’Art. 19 del bando

 Soggetti Ammissibili : PMI che risultino:

➢ Non aver riportato (legale rappresentante) nei cinque anni precedenti (secondo la legislazione italiana e risultanti dal certificato

generale del casellario giudiziale o da documentazione equipollente dello Stato in cui è stabilita l’impresa):

➢ c) condanna con sentenza passata in giudicato o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione

della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p. per le seguenti gravi fattispecie di reato in materia di lavoro individuate ai sensi

della Decisione di Giunta regionale n. 4 del 25/10/2016 (c.d. caporalato): omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime

commesse con violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro (articoli 589 e 590 c.p.; art. 25-septies del

D.lgs. 231/2001) - reato di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro - articolo 603 bis c.p.; - gravi violazioni in materia di

salute e sicurezza sul lavoro (allegato I del D.lgs. 81/2008) - reati in materia di sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di

tratta di esseri umani (D.lgs. 24/2014 e D.lgs. 345/1999) - reati in materia previdenziale: omesso versamento di contributi

previdenziali e assistenziali (di cui all’art. 2, commi 1 e 1 bis del d.l. n. 463/1983, convertito dalla legge n. 638/1983); omesso

versamento contributi e premi previsti dalle leggi sulla previdenza e assistenza obbligatorie (art. 37 L. 689/1981)



PROGETTO PILOTA C. Z.I.A. PATTO TERRITORIALE
Proposta indirizzi per avviso soggetti privati

Riferimento al bando Ministeriale > progetti di investimento di cui all’Art. 19 del bando

 Soggetti Ammissibili : PMI che risultino:

➢ Non aver riportato (legale rappresentante) nei cinque anni precedenti (secondo la legislazione italiana e risultanti dal certificato

generale del casellario giudiziale o da documentazione equipollente dello Stato in cui è stabilita l’impresa):

➢ d) condanna con sentenza passata in giudicato o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione

della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p. per ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità a

contrarre con la pubblica amministrazione; se la sentenza non fissa la durata della pena accessoria della incapacità di contrarre

con la pubblica amministrazione, ovvero non sia intervenuta riabilitazione, tale durata è pari a cinque anni, salvo che la pena

principale sia di durata inferiore e, in tal caso, è pari alla durata della pena principale.

➢ Per questo requisito il richiedente è tenuto ad indicare tutte le condanne penali riportate. In ogni caso non rilevano i reati per i

quali sia intervenuta la riabilitazione, la estinzione del reato dopo la condanna o in caso di revoca della condanna medesima o

sia intervenuta la depenalizzazione



PROGETTO PILOTA C. Z.I.A. PATTO TERRITORIALE
Proposta indirizzi per avviso soggetti privati

Riferimento al bando Ministeriale > progetti di investimento di cui all’Art. 19 del bando

 Soggetti Ammissibili : PMI che risultino:

➢ Rispettare le norme in materia di contrasto del lavoro nero e sommerso e per tale motivo, non essere stato oggetto, nell’ultimo

biennio, di provvedimenti di sospensione dell’attività imprenditoriale o di provvedimenti interditivi alla contrattazione con le

pubbliche amministrazioni e alla partecipazione a gare pubbliche

➢ Essere in regola con le disposizioni in materia di aiuti ex art. 107 del Trattato che istituisce la Comunità europea individuati come

illegali o incompatibili dalla Commissione europea; detto requisito è soddisfatto laddove il richiedente non sia stato “destinatario

di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente decisione della Commissione che dichiara un aiuto illegale e

incompatibile”

➢ Non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17, comma 3 della legge 19 marzo 1990, n. 55; e a tal

proposito dovrà comunicare alla Regione la composizione della compagine societaria e fornire ogni altra informazione ritenuta

necessaria dall’Amministrazione; (si ricorda che per i liberi professionisti il requisito non dovrà essere verificato)



PROGETTO PILOTA C. Z.I.A. PATTO TERRITORIALE
Proposta indirizzi per avviso soggetti privati

Riferimento al bando Ministeriale > progetti di investimento di cui all’Art. 19 del bando

 Soggetti Ammissibili : PMI che risultino:

➢ Non avere (legale rappresentante) procedimenti penali in corso di definizione e/o non aver riportato sentenze non ancora

definitive per le fattispecie di cui alla Decisione di Giunta regionale Toscana n. 4 del 25/10/2016 (c.d. Caporalato) ed, in

particolare: omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme sulla tutela della salute e

sicurezza sul lavoro (articoli 589 e 590 c.p.; art. 25-septies D. Lgs. 231/2001) - reato di intermediazione illecita e sfruttamento del

lavoro - articolo 603 bis c.p. - gravi violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro (allegato I D. Lgs. 81/2008) - reati in

materia di sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani (D. Lgs. 24/2014 e D. Lgs. 345/1999) - omesso

versamento ritenute operate nei riguardi dei lavoratori, di importo superiore a 10.000 euro (D.lgs. 463/1983) - omesso versamento

contributi e premi per un importo non inferiore al maggior importo tra 2.582,26 euro e il 50% dei contributi complessivamente

dovuti (art. 37 L. 689/1981).

➢ In merito a tale requisito, il richiedente è tenuto ad indicare tutti i procedimenti penali pendenti ed in corso di definizione e/o le

sentenze non ancora definitive

➢ Essere in regola con la normativa antimafia



PROGETTO PILOTA C. Z.I.A. PATTO TERRITORIALE
Proposta indirizzi per avviso soggetti privati

Riferimento al bando Ministeriale > progetti di investimento di cui all’Art. 19 del bando

 Soggetti Ammissibili : PMI che risultino:

 Non in condizioni tali da risultare impresa in difficoltà, così come individuata all’articolo 2, punto 18, del

Regolamento GBER

 Non associato o collegato con altra impresa richiedente l’aiuto all’interno di eventuale aggregazione, secondo

la nozione di associazione e collegamento (Art. 3 dell' allegato alla Raccomandazione 2003/361/CE,

Regolamento (CE) n. 651/2014.)

 Essere impresa attiva; per le imprese “inattivi” al momento dell'avvio della realizzazione del progetto, come

rilevabile in sede di controllo di primo livello della domanda, detto requisito dovrà sussistere al momento della

presentazione della domanda di erogazione a titolo di anticipo/ per stato avanzamento lavori (S.A.L.)/a saldo,

salvo il caso per cui l’attività dell’impresa beneficiaria sia soggetta a specifiche norme e prescrizioni di legge

che ne condizionino l’avvio. In tal caso il requisito deve sussistere al momento dell’erogazione a saldo



PROGETTO PILOTA C. Z.I.A. PATTO TERRITORIALE
Proposta indirizzi per avviso soggetti privati

Riferimento al bando Ministeriale > progetti di investimento di cui all’Art. 19 del bando

 Requisiti di capacità economico finanziaria del soggetto proponente:

 Indici di Bilancio > Valutazione positiva degli indici di Bilancio

 PN/ATTIVO di Bilancio > = 5% ove

 PN = patrimonio netto della singola impresa quale risulta dall'ultimo bilancio approvato e depositato alla data di presentazione della

domanda. Eventuali crediti verso soci per versamenti ancora dovuti (voce A dello Stato Patrimoniale ex art. 2424 C.C.) saranno portati a

decurtazione del patrimonio netto. Per le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o non obbligate alla redazione del

bilancio il PN si desume sulla base dei valori di stato patrimoniale indicati nell'ultima dichiarazione dei redditi presentata prima della

domanda, ovvero, ove non presenti (imprese in contabilità semplificata) sulla base di un prospetto

 ATTIVO: Come risultante dall'ultimo bilancio approvato e depositato alla data di presentazione della domanda.. Per le imprese esonerate

dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o non obbligate alla redazione del bilancio l’attivo si desume sulla base dei valori dei cespiti

coerente con l’'ultima dichiarazione dei redditi presentata prima della domanda, sulla base di un prospetto



PROGETTO PILOTA C. Z.I.A. PATTO TERRITORIALE
Proposta indirizzi per avviso soggetti privati

Riferimento al bando Ministeriale > progetti di investimento di cui all’Art. 19 del bando

 Investimenti Ammissibili :

 La realizzazione di una nuova unità produttiva

 L’ampliamento di una unità produttiva esistente mediante la

diversificazione della produzione con nuovi prodotti aggiuntivi o il

cambiamento fondamentale del processo produttivo complessivo



PROGETTO PILOTA C. Z.I.A. PATTO TERRITORIALE
Proposta indirizzi per avviso soggetti privati

Riferimento al bando Ministeriale > progetti di investimento di cui all’Art. 19 del bando

 Investimenti Ammissibili :

 Essere avviati successivamente alla presentazione della domanda di agevolazione secondo l’Avviso da emanarsi (per

data di avvio si intende la data di inizio dei lavori di costruzione relativi all’investimento oppure la data del primo

impegno giuridicamente vincolante ad ordinare attrezzature o di qualsiasi altro impegno che renda irreversibile

l’investimento, a seconda di quale condizione si verifichi prima. L’acquisto di terreno e i lavori preparatori quali la

richiesta di permessi o la realizzazione di studi di fattibilità non sono considerati come avvio dei lavori)

 Avere una durata non superiore a 48 (quarantotto) mesi decorrenti dalla data del provvedimento di assegnazione dei

contributi (per data di ultimazione si intende la data dell’ultimo titolo di spesa rendicontato e ritenuto ammissibile alle

agevolazioni)

 Non essere inerenti al settore siderurgico, del carbone, della costruzione navale, delle fibre sintetiche, dei trasporti e

delle relative infrastrutture, della produzione e della distribuzione di energia, delle infrastrutture energetiche, della pesca

e dell'acquacoltura e della produzione agricola primaria.



PROGETTO PILOTA C. Z.I.A. PATTO TERRITORIALE
Proposta indirizzi per avviso soggetti privati

Riferimento al bando Ministeriale > progetti di investimento di cui all’Art. 19 del bando

 Requisiti di capacità economico finanziaria del programma presentato:

 Gli investimenti ammissibili dovranno avere un’adeguata capacità economico finanziaria in riferimento all’investimento da realizzarsi ed, in

particolare:

 La capacità economico-finanziaria consiste nella congruenza fra il patrimonio netto delle imprese proponenti e il costo del progetto al netto

del contributo richiesto secondo la seguente formula:

 PN> (CP-C)/2 dove:

 PN = patrimonio netto della singola impresa quale risulta dall'ultimo bilancio approvato e depositato alla data di presentazione della

domanda. Eventuali crediti verso soci per versamenti ancora dovuti (voce A dello Stato Patrimoniale ex art. 2424 C.C.) saranno portati a

decurtazione del patrimonio netto. Per le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o non obbligate alla redazione del

bilancio il PN si desume sulla base dei valori di stato patrimoniale indicati nell'ultima dichiarazione dei redditi presentata prima della

domanda, ovvero, ove non presenti (imprese in contabilità semplificata) sulla base di un prospetto (potranno essere considerati opportuni

incrementi del PN sulla base di specifiche definite in sede di Avviso).

 CP = somma dei costi complessivi dell'impresa/partner indicato in domanda;

 C = importo del contributo richiesto dall'impresa/partner;



PROGETTO PILOTA C. Z.I.A. PATTO TERRITORIALE
Proposta indirizzi per avviso soggetti privati

Riferimento al bando Ministeriale > progetti di investimento di cui all’Art. 19 del bando

 Costi Ammissibili :

 Sono ammissibili i costi relativi all’acquisto di immobilizzazioni materiali e immateriali, come definite dagli

articoli 2423 e seguenti del Codice civile, necessarie alle finalità del progetto di investimento ed, in

particolare:

 Opere murarie e assimilate, comprese quelle riferibili ad opere di ristrutturazione dell’unità produttiva

oggetto di intervento, nel limite 30 (trenta) per cento dell’investimento complessivo ammissibile

 Macchinari, impianti ed attrezzature strettamente necessari all’attività oggetto dell’iniziativa agevolata,

dimensionati alla effettiva produzione e identificabili singolarmente;

 Programmi informatici, brevetti, licenze e marchi commisurati alle esigenze produttive e gestionali

dell’impresa



PROGETTO PILOTA C. Z.I.A. PATTO TERRITORIALE
Proposta indirizzi per avviso soggetti privati

Riferimento al bando Ministeriale > progetti di investimento di cui all’Art. 19 del bando

 Costi Ammissibili :

 Sono, inoltre, ammissibili i costi che:

 Siano sostenuti successivamente alla data di presentazione della domanda di agevolazione ed

entro il termine ultimo previsto per l’ultimazione dell’intervento

 Siano relativi a immobilizzazioni, materiali e immateriali, nuove di fabbrica acquistate da terzi che

non hanno relazioni con l’acquirente e alle normali condizioni di mercato

 Siano riferiti a beni ammortizzabili e capitalizzati, che figurano nell’attivo dello stato patrimoniale

del soggetto beneficiario e mantengono la loro funzionalità rispetto all’intervento ammesso alle

agevolazioni per almeno tre anni dalla data di erogazione a saldo delle agevolazioni



PROGETTO PILOTA C. Z.I.A. PATTO TERRITORIALE
Proposta indirizzi per avviso soggetti privati

Riferimento al bando Ministeriale > progetti di investimento di cui all’Art. 19 del bando

 Costi Ammissibili :

 Sono, inoltre, ammissibili i costi che:

 Siano riferiti a beni utilizzati esclusivamente nell’unità produttiva oggetto del progetto di

investimento

 Nel caso di progetti di investimento diretti alla diversificazione della produzione, superino almeno

del 200 (duecento) per cento il valore contabile degli attivi che vengono riutilizzati, come risultante

nell’esercizio finanziario precedente l’avvio dell’investimento

 Siano pagati esclusivamente attraverso conti intestati al soggetto beneficiario e con modalità che

consentano la piena tracciabilità del pagamento e l’immediata riconducibilità dello stesso alla

relativa fattura o al relativo documento giustificativo di spesa



PROGETTO PILOTA C. Z.I.A. PATTO TERRITORIALE
Proposta indirizzi per avviso soggetti privati

Riferimento al bando Ministeriale > progetti di investimento di cui all’Art. 19 del bando

 Contributi erogabili:

 I contributi ai soggetti privati sono erogabili ai senso dell’Art. 14 del Regolamento GBER nel caso in cui i progetti

di investimento riguardino unità produttive localizzate nelle aree in deroga ex Art. 107, comma 3, punto c del

TUEF e, quindi:

 30% in conto Impianti per le Piccole Imprese

 20% In conto Impianti per le Medie imprese

 Solo nel caso delle Piccole imprese e per progetti con un importo massimo di 500.000,00 euro i soggetti

beneficiari potranno optare per un contributo del 40% a fondo perduto da erogarsi in regime «de minimis»

(regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, pubblicato nella Gazzetta ufficiale

dell’Unione europea L 352 del 24 dicembre 2013, e successive modifiche e integrazioni, relativo all’applicazione

degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»)



PROGETTO PILOTA C. Z.I.A. PATTO TERRITORIALE
Proposta indirizzi per avviso soggetti privati

Riferimento al bando Ministeriale > progetti di investimento di cui all’Art. 19 del bando

 Contributi erogabili:

 I contributi ai soggetti privati sono erogabili ai senso dell’Art. 17 del Regolamento GBER nel caso in cui i progetti

di investimento riguardino unità produttive non localizzate nelle aree in deroga ex Art. 107, comma 3, punto c

del TUEF e, quindi:

 20% in conto Impianti per le Piccole Imprese

 10% In conto Impianti per le Medie imprese

 Solo nel caso delle Piccole imprese e per progetti con un importo massimo di 500.000,00 euro i soggetti

beneficiari potranno optare per un contributo del 40% a fondo perduto da erogarsi in regime «de minimis»

(regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, pubblicato nella Gazzetta ufficiale

dell’Unione europea L 352 del 24 dicembre 2013, e successive modifiche e integrazioni, relativo all’applicazione

degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»)



PROGETTO PILOTA C. Z.I.A. PATTO TERRITORIALE
Proposta indirizzi per avviso soggetti privati

Riferimento al bando Ministeriale > progetti di investimento di cui all’Art. 19 del bando
 Ulteriori limitazioni

 I soggetti beneficiari dovranno garantire la copertura finanziaria dell’intervento ammesso alle agevolazioni,

attraverso risorse proprie ovvero mediante finanziamento esterno in una forma priva di qualsiasi tipo di sostegno

pubblico, in misura almeno pari al 25 (venticinque) per cento dei costi ammissibili complessivi

 Una volta completato, l'investimento dovrà essere mantenuto nella zona beneficiaria per almeno tre anni dal

primo anno a regime

 L’incremento occupazionale prospettato nell’istanza di agevolazione – come meglio previsto nell’Avviso – dovrà

essere garantito per almeno tre anni dal rimo anno a regime

 Non sono ammissibili progetti di investimento con un totale di costi ammissibili inferiore ad euro 100.000,00 e/o

che non prevedano alcun incremento occupazionale (da esprimersi in ULA o frazioni di ULA)



PROGETTO PILOTA C. Z.I.A. PATTO TERRITORIALE
Proposta indirizzi per avviso soggetti privati

Riferimento al bando Ministeriale > progetti di investimento di cui all’Art. 19 del bando
 Criteri per la selezione dei progetti di investimento privati

 Incremento occupazionale: da esprimersi in ULA o frazioni da ULA e da mantenersi per almeno 3 anni l primo anno a regime (con tolleranza

del 20% di incremento, riduzione proporzionale del contributo se viene superata la soglia del 20% dell’incremento e revoca se non viene

garantito almeno il 50% dell’incremento previsto)

Aggregazione di Imprese: risulteranno premianti le proposte inoltrate da aggregazioni di almeno 3 imprese che intendano partecipare con

un comune progetto di investimento

 Innovazione Tecnologica: risulteranno premianti le proposte caratterizzate dall’applicazione delle tecnologie prioritarie previste alle lettere

da a) a c) dell’art. 7 della DGR n. 1145/2014

 Innovazione ambientale e sostenibilità: risulteranno premianti le proposte caratterizzate dall’introduzione di innovazioni in campo

ambientale in termini di tutela e riqualificazione delle risorse ambientali, contenimento delle pressioni ambientali, innovazione eco-efficiente

di processo e/o di prodotto ed in particolare progetti che perseguano il raggiungimento di almeno uno o più degli obiettivi ambientali di cui

all’Art. 9 del REG UE 2020/852

 Incremento della sicurezza sui luoghi di lavoro: risulteranno premianti le proposte caratterizzate da progetti di miglioramento dei livelli di

salute e sicurezza nei luoghi di lavoro



PROGETTO PILOTA C. Z.I.A. PATTO TERRITORIALE
Proposta indirizzi per avviso soggetti privati

Riferimento al bando Ministeriale > progetti di investimento di cui all’Art. 19 del bando

 Criteri per la selezione dei progetti di investimento privati

 Responsabilità Ambientale: Progetti di imprese che hanno adottato sistemi di gestione ambientale di

processo o di prodotto certificati (ISO14001; adesione al Regolamento EMAS; certificazione di prodotto

Ecolabel)

 Responsabilità Sociale: Progetti di imprese che abbiano adottato strumenti di responsabilità sociale

(Certificazione SA8000; Certificazione AA1000 Assurance Standard Bilancio di sostenibilità asseverato alle

Linee Guida internazionali GRI; Bilancio sociale asseverato alle Linee Guida GBS; altri strumenti di

gestione equivalenti, comprese le Linee Guida ISO2600

 Pari Opportunità Uomo Donna: Progetti di imprese che hanno realizzato, nell’ultimo biennio, un progetto

di azioni positive ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. n. 198/2006



PROGETTO PILOTA C. Z.I.A. PATTO TERRITORIALE

Proposta indirizzi per avviso soggetti pubblici



PROGETTO PILOTA C. Z.I.A. PATTO TERRITORIALE
Proposta indirizzi per avviso soggetti pubblici

Riferimento al bando Ministeriale > progetti di investimento di cui all’Art. 26 del bando

 Criteri generali ammissibilità progetti:

 Sono ammissibili i progetti che prevedono la creazione o l’ammodernamento di infrastrutture pubbliche

destinate prevalentemente al bacino dell’utenza locale del Patto territoriale, non idonee ad attirare clienti o

investimenti da altri Stati membri e, comunque, non dirette allo svolgimento di una specifica attività economica.

 Le infrastrutture pubbliche ammissibili devono essere coerenti e connesse con le finalità e gli obiettivi ed il

Tematismo del progetto pilota.

 I progetti devono essere presentati da un “ente locale”, quindi: i Comuni di Massa. Carrara e Montignoso e la

Provincia di Massa Carrara (quali enti compresi nella proposta di perimetrazione del Progetto Pilota ai sensi

dell’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267)

 I progetti per essere presentati devono essere al livello di progettazione PFTE (approvato) di cui all’Art. 23 del

Codice dei Contratti e devono essere realizzati nel rispetto della vigente normativa in tema di appalti pubblici



PROGETTO PILOTA C. Z.I.A. PATTO TERRITORIALE
Proposta indirizzi per avviso soggetti pubblici

Riferimento al bando Ministeriale > progetti di investimento di cui all’Art. 26 del bando

 Criteri generali ammissibilità progetti:

 I progetti ammissibili dovranno essere avviati successivamente alla presentazione della domanda di

agevolazione (per data di avvio si intende la data di inizio dei lavori di costruzione relativi all’investimento

oppure la data del primo impegno giuridicamente vincolante ad ordinare attrezzature o di qualsiasi altro

impegno che renda irreversibile l’investimento, a seconda di quale condizione si verifichi prima. L’acquisto di

terreno e i lavori preparatori quali la richiesta di permessi o la realizzazione di studi di fattibilità non sono

considerati come avvio dei lavori)

 I progetti ammissibili dovranno una durata non superiore a 60 (sessanta) mesi decorrenti dalla data del

provvedimento di assegnazione dei contributi

 Per data di ultimazione si intende la data del certificato di ultimazione dei lavori di cui all’articolo 12 del decreto

del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti del 7 marzo 2018, n. 49



PROGETTO PILOTA C. Z.I.A. PATTO TERRITORIALE
Proposta indirizzi per avviso soggetti pubblici

Riferimento al bando Ministeriale > progetti di investimento di cui all’Art. 26 del bando
 Criteri generali ammissibilità progetti:

 Sono ammissibili i costi degli investimenti materiali e immateriali, sostenuti successivamente alla data di presentazione

della domanda di agevolazione ed entro il termine ultimo previsto per l’ultimazione del progetto

 Per la realizzazione di ogni progetto infrastrutturale è assegnato un contributo nella misura massima del 100 (cento) per

cento dei costi ammissibili

 L'imposta sul valore aggiunto (IVA) è ammissibile a condizione che rappresenti un costo non recuperabile,

effettivamente e definitivamente sostenuto

 Qualora sussistano gli elementi costitutivi della nozione di Aiuto di Stato di cui all'articolo 107, paragrafo 1, del TFUE, le

agevolazioni possono essere concesse ai sensi e nei limiti di quanto previsto al Capo 1 del Regolamento GBER e

all’articolo 56 del medesimo regolamento, per la creazione o l'ammodernamento di infrastrutture locali volte a

migliorare, a livello locale, il clima per le imprese e i consumatori e ad ammodernare e sviluppare la base industriale.



PROGETTO PILOTA C. Z.I.A. PATTO TERRITORIALE
Proposta indirizzi per avviso soggetti Pubblici

Riferimento al bando Ministeriale > progetti di investimento di cui all’Art. 26 del bando

 Criteri per la selezione dei progetti di investimento Pubblici

 Riduzione del Contributo richiesto rispetto alla percentuale massima del 100%

 Strategicità del progetto pubblico rispetto alle programmazione di area, regionale e nazionale

 Strategicità del progetto Pubblico rispetto al Progetto Pilota da presentarsi ed in particolare rispetto agli

insediamenti produttivi

 Coerenza del progetto Pubblico rispetto al contesto imprenditoriale dell’area corrispondente al progetto Pilota

 Progetto di Infrastruttura al servizio di insediamenti produttivi che sono oggetto di bonifica ambientale o di

restituzione all’uso con prescrizioni

 Progetto di Infrastruttura al servizio di insediamenti produttivi localizzati nelle Aree di cui alla Carta degli aiuti a

finalità regionale ai sensi dell'art. 107, par.3, lett. c) del TFUE



PROGETTO PILOTA C. Z.I.A. PATTO TERRITORIALE
Proposta indirizzi per avviso soggetti Pubblici

Riferimento al bando Ministeriale > progetti di investimento di cui all’Art. 26 del bando

 Criteri per la selezione dei progetti di investimento Pubblici

 Progetto di Infrastruttura al servizio di insediamenti produttivi in aree dimesse/rifunzionalizzate

 Progetto di Infrastruttura al servizio di insediamenti produttivi e che prevedono la realizzazione di almeno

una o più delle seguenti infrastrutture: sistemi di video sorveglianza, reti fognarie separate per tipologie di

acque reflue industriali, domestiche e meteoriche, infrastrutture stradali con asfalti fonoassorbenti e/o

drenanti, illuminazione pubblica con sistemi ad alta efficienza energetica (nel rispetto dei relativi CAM),

rete antincendio comune a servizio dell’area con dispositivi (idranti o altri presidi antincendio) attivabili

dai Vigili del Fuoco.

 Elementi di innovazione ambientale presenti nel progetto pubblico ed, in particolare, il perseguimento di

uno o più degli obiettivi ambientali di cui all’Art. 9 del REG UE 2020/852



PROGETTO PILOTA C. Z.I.A. PATTO TERRITORIALE

Proposta modello di Governance del progetto Pilota



PROGETTO PILOTA C. Z.I.A. PATTO TERRITORIALE
Proposta modello di Governance del progetto Pilota

 Modello di Governance

 La Governance del Progetto Pilota verrà realizzata attraverso il coinvolgimento costante del

sistema degli stakeholders locali (principali associazioni di categoria datoriali e OO.SS.)

 Gli stakeholders verranno coinvolti sia nella fase di decisione delle strategie e delle

perimetrazioni del Progetto Pilota, sia nelle fasi di costruzione e presentazione della proposta

di Progetto Pilota

 In particolare le presenti linee di indirizzo verranno – a cura dell’Amministratore Unico del

Consorzio Z.I.A. e/o dell’Assemblea del Consorzio Z.I.A. e come deliberato in sede di

Assemblea del Consorzio Z.I.A.– armonizzate con le decisioni assunte in sede di prima

consultazione degli stakeholders locali per la presentazione delle strategie del Progetto Pilota



PROGETTO PILOTA C. Z.I.A. PATTO TERRITORIALE
Proposta modello di Governance del progetto Pilota

 Azioni di Governance

 Successivamente all’assemblea del Consorzio Z.I.A. che approverà i primi indirizzi, la Regione Toscana, con il

supporto della Provincia di Massa-Carrara convocherà tutti gli stakeholders locali (principali associazioni di

categoria datoriali e OO.SS.), unitamente a tutti gli Enti Locali coinvolgibili, quale Tavolo di Concertazione

Generale per presentare le presenti Linee guida del Progetto Pilota

 Al termine di tale incontro verrà stillato un protocollo di concertazione da far sottoscrivere a tutti i soggetti della

concertazione convocati che approva le linee strategiche del progetto Pilota

 Successivamente sarà compito del soggetto Responsabile (Consorzio Z.I.A.) integrare, eventualmente, le

presenti Linee Guida di indirizzo con quanto emerso durante la fase di Concertazione ove le integrazioni

verranno ritenute non sostanziali, mentre ove le stesse risulteranno sostanziali si procederà alla loro ri-

approvazione tramite successiva assemblea del Consorzio Z.I.A. (da programmarsi già in sede di approvazione

delle presenti linee di indirizzo)



PROGETTO PILOTA C. Z.I.A. PATTO TERRITORIALE
Proposta modello di Governance del progetto Pilota

 Azioni di Governance

 Successivamente alla fase di concertazione inziale ed a seguito degli Avvisi da emanarsi a cura del

Soggetto Responsabile lo stesso Soggetto Responsabile relazionerà all’assemblea del Consorzio Z.I.A. in

sede di approvazione del Bilancio di Previsione 2022-2024, nel Dicembre 2021, sull’andamento della

costruzione del Progetto Pilota

 Al termine della fase di costruzione del Progetto Pilota verrà riconvocato il Tavolo di Concertazione

Generale per esporre la proposta di Progetto Pilota da presentarsi

 Al termine di tale incontro verrà stillato un protocollo di concertazione da far sottoscrivere a tutti i soggetti

della concertazione convocati che condivide la proposta di Progetto Pilota

 Ancora successivamente, verrà convocata l’Assemblea del Consorzio Z.I.A. per l’approvazione definitiva

del Progetto Pilota da presentarsi



Comune di Carrara
Decorato di medaglia d’oro al merito civile


